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FASE 1
Per acquisire informazioni sull’alunno, e sul percorso didattico - educativo dell’anno scolastico precedente, chiedere alle Funzioni Strumentali per gli alunni DVA ed ai colleghi di classe/sezione; successivamente, in segreteria, chiedere di consultare il fascicolo personale dell'alunno (situato    in Presidenza).
Il fascicolo personale dell'alunno deve contenere i seguenti  documenti:
· la Diagnosi Funzionale valida per il corrente anno scolastico (D.F.);
· l'ultimo Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.);
· il Piano Educativo Individualizzato del precedente anno scolastico (P.E.I.);
· La relazione finale
FASE 2
Procedere con l'osservazione del comportamento e la valutazione degli apprendimenti   dell'alunno.
Tale osservazione servirà per redigere, entro novembre, il P.E.I. e,  entro la  fine di maggio, il P.D.F.
Che cosa è il P.E.I. ?
E’ il piano educativo individualizzato che raccoglie "i progetti didattico-educativi, riabilitativi e di socializzazione individualizzati, nonché le forme di integrazione tra attività scolastiche ed extrascolastiche" (dal comma 3 dell'ari. 5 della legge n. 104 del  1992).
Chi partecipa all'elaborazione del P.E.I. ?
L'insegnante di sostegno, i docenti curricolari, gli operatori esterni e la famiglia.
Quando viene redatto il P.E.I. ?
Viene redatto entro i primi mesi di scuola alla presenza degli insegnanti di classe, dei genitori, della neuropsichiatra di riferimento, della logopedista,  …
Il P.E.I. deve essere consegnato entro il 30 novembre firmato da tutti gli insegnanti ( per la Scuola Secondaria di primo grado è richiesta la firma del coordinatore di classe), dai genitori  e dalla neuropsichiatria.
Che cosa è il P.D.F. ?
Il profilo dinamico funzionale è la descrizione funzionale e l'analisi dello sviluppo potenziale, sulla base di parametri, dell'alunno con certificazione.
Chi partecipa all'elaborazione del  P.D.F.?
L'insegnante di sostegno, i docenti curricolari, gli operatori esterni e la famiglia.
Quando viene redatto il P.D.F.?
· nei primi mesi scolastici (in caso di una nuova certificazione);
· al primo e all'ultimo anno della scuola dell'infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado (v. comma 8 dell'ari. 12 della legge n. 104 del 1992);
(sono comunque possibili verifiche intermedie)
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Gli apprendimenti degli alunni con disabilità vengono valutati dall'insegnante di sostegno e dagli insegnanti curricolari in riferimento:
· agli obiettivi definiti nel P.E.I.;
· agli obiettivi curricolari, qualora ci fosse un raccordo con la programmazione di classe;
· con prove che prevedono tempi e ausili a loro necessari.
Le valutazioni degli apprendimenti vengono riportate nella scheda di valutazione  nei periodi previsti e secondo le procedure comuni a tutti gli  alunni.
Il raggiungimento degli obiettivi educativi vengono valutati dall'insegnante di sostegno e   dagli
insegnanti curricolari secondo le modalità e gli strumenti stabiliti nel  P.E.I.
NOTA BENE: SE GLI OBIETTIVI DEL P.E.I.  DIFFERISCONO DA QUELLI PREVISTI PER LA CLASSE, SULLA SCHEDA DI VALUTAZIONE, NELLE NOTE, OCCORRE SCRIVERE LA SEGUENTE DICITURA: “IN RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI  DEL P.E.I.

OGGETTO: VADEMECUM  PER  L'INSEGNANTE  DI  SOSTEGNO





Valutazioni periodiche e finali








